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	Agenzia Lucana di Sviluppo e di Innovazione in Agricoltura

Matera


CAPITOLATO SPECIALE CONCERNENTE LE MODALITA' E 

LE  CONDIZIONI DI RESA DEL SERVIZIO DI TESORERIA E CASSA

DELLA AGENZIA LUCANA DI SVILUPPO E DI INNOVAZIONE IN AGRICOLTURA
Articolo 1 - Affidamento del Servizio

1. Il Servizio di Tesoreria e Cassa dell’ALSIA è disciplinato da apposita convenzione, di cui il presente capitolato costi​tuisce parte integrante, che vincola, ad ogni effetto, il Tesoriere e l’Ente.

2. Il Tesoriere si obbliga a gestire il Servizio senza la corresponsione di compensi né rim​borso per spese a qualsiasi titolo affrontate (stampati, postali, telegrafiche, telefoniche, domiciliazioni, ecc.), curando altresì la custodia e l'amministrazione dei titoli e valori di proprietà dell’Ente, nonché la custodia di quelli depositati da terzi per cauzio​ni a favore dell’Ente medesimo senza alcun compenso.

3. Il Tesoriere risponde di tutte le somme e di tutti i valori di cui è depositario a nome e per conto dell’Ente. 

4. Il Tesoriere presterà inol​tre, senza compenso, ogni possibile collabora​zione all’Ente, in relazione ai programmi rivolti allo sviluppo e al progresso dell’Attività dell’Ente.

5. Tale collaborazione potrà estrinsecarsi in un’attività tecnico-consultiva di carattere economico-finanziario, con specifico riferimento alle forme di intervento e alle incentivazioni in materia di crediti speciali.

6. Il Tesoriere è tenuto a curare l'esecuzione di ogni altro servizio bancario richiesto dall'Ente, anche se non previsto dalla convenzione, alle migliori condizioni consentite dai vigenti accordi interbancari ed eventuali successive variazioni.

7. Di comune accordo tra le parti potranno in ogni momento essere apportati, alle modalità del Servizio, tutti quei perfezionamenti ritenuti necessari e che saranno suggeriti dall'esperien​za o richiesti dalla utilizzazione di attrezzature meccaniche o elettroniche.

Articolo 2 - Organizzazione del Servizio

1. Il Servizio sarà disimpegnato dal Tesoriere nei giorni lavorativi per le aziende di credito e nelle ore in cui gli sportelli dello stesso sono aperti al pubblico in propri locali ed eventualmente in idonei locali posti a disposizio​ne dell’Ente.

2. Il Tesoriere si impegna ad attrezzarsi tem​pestivamente, ed a proprie spese, per tutto quanto concerne l'organizzazione del servizio, anche con l'apertura di appositi sportelli riser​vati al pagamento dei titoli di spesa emessi dall’Ente.

3. Il Tesoriere mette gratuitamente a dispo​sizione dell'Ente la propria organizzazione contabile elettronica per la gestione automatiz​zata del servizio di Tesoreria anche per ottenere informazioni relative al Servizio tramite Internet. Il Tesoriere s’impegna ad accettare a proprie spese la trasmissione telematica dei dati finanziari e del personale nonché a trasmettere con lo stesso mezzo i riscontri attivi e passivi dei predetti flussi inviati. Questo consentirà all'Ente un controllo costante ed immediato della propria contabilità con quella dell’Istituto Tesoriere, con la possi​bilità di accedere in tempo reale agli archivi di quest’ultimo, per:

a) interrogazioni su situazione contabile:

b) interrogazioni su dati di Tesoreria;

c) interrogazioni su dati di bilancio:

d) interrogazioni su totali giornalieri;

e) interrogazioni sullo stato di estinzione dei titoli di riscossione e pagamento.

4. L’Istituto Bancario può offrire, inol​tre, attraverso il proprio Centro Elettronico e sen​za alcun compenso:

a) Statistiche sui dati di bilancio da concor​dare per modalità e frequenza, organizzate per destinazioni economiche e programmazione pluriennale per obiettivi;

b) Impostazione di modelli matematici elet​tronici di rappresentazione dei flussi di entrata e di uscita relativi alle voci di bilancio, su indi​cazioni dell'Ente. 

5. Il Tesoriere provvederà agli adempimenti di cui alla legge 193/96; in particolare dovrà provvedere alla nomina del Responsabile del trattamento ed all’adozione delle misure di sicurezza minime di cui al DPR 318/99.

Articolo 3 - Vigilanza sulla gestione

1. L’ente provvede alla vigilanza sulla regolare gestione del Servizio di Tesoreria.

Articolo 4 - Raccordo reciproco delle contabilità

1. Il Tesoriere è tenuto a procedere al raccordo della propria contabilità con quella dell'Ente.

Articolo 5 - Durata della convenzione - proroga

1. La convenzione relativa alla gestione del Servizio di Tesoreria e Cassa dell’ALSIA, avrà la durata di cinque anni a decorrere dalla data del 1 Aprile 2008. .  
2. Potrà essere prorogata d'intesa tra le parti alle medesime condizioni, nelle more di svolgimento di nuova gara, per un periodo di 6 mesi.

Articolo 6 - Cauzione

1. Il Tesoriere, in quanto Banca autorizzata a svolgere l’attività di cui all’art. 10 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), è esonerato dal prestare cauzione.
2. Il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto dell’Ente, nonché di tutte le operazioni comunque attinenti al Servizio.

Articolo 7 - Esercizio finanziario

1. L’esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale, con inizio il primo gennaio e termine il 31 di​cembre di ciascun anno.

Articolo 8 -Riscossioni

1. L’ALSIA delega il Tesoriere ad incassare tutte le somme di spettanza sotto qualsiasi titolo e causa, con facoltà di rilasciare in suo luogo e vece quietanza liberatoria.
2. Le entrate sono riscosse dal Tesoriere mediante ordinativi d'incasso. 
3. L'esazione è pura e semplice, si intende fat​ta cioè senza obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Tesoriere il quale non è tenuto ad intimare atti legali o richieste o ad impegnare, comunque, la propria responsa​bilità nelle riscossioni, restando sempre a cura dell'Ente ogni pratica legale e/o amministrativa per ottenere l'incasso.

4. Il Tesoriere accetta, anche senza autorizzazione dell’Ente in pendenza dell'emissione del relativo ordinativo d'incasso, le somme che i terzi intendono versare, a qualsia​si titolo, rilasciandone ricevuta contenente l'in​dicazione della causale del versamento, nonché la riserva "salvo conferma di accettazione da parte dell’Ente";

5. Il Tesoriere segnalerà immediatamente det​ti incassi all’Ente, richiedendone l'emissio​ne dei relativi ordinativi d'incasso.

6. In caso di mancata indicazione della dizione “fruttifera“, le somme introitate sono considerate “infruttifere”.

Articolo 9 – quietanze e bollettario

Per i versamenti eseguiti in Tesoreria, debbono essere rilasciate regolari quietanze, sottoscritte dal Cassiere, compilate con procedure meccanizzate, oppure staccate da apposito bollettario madre e figlia.

Le quietanze sono contrassegnate da un numero d’ordine progressivo per ogni esercizio e debbono contenere:

· L’indicazione dell’esercizio;

· Il numero dell’ordinativo d’incasso;

· Le generalità del versante; 

· la causale;

· l’importo in cifre ed in lettere; 

· la data del versamento.

Il bollettario delle quietanze può essere costituito anche da più fascicoli o elaborati purchè la numerazione sia sempre unica per ogni esercizio.

Il Cassiere è responsabile della regolarità delle quietanze.

Il rilascio di una quietanza irregolare non impegna l’Agenzia ma unicamente il cassiere che l’ha rilasciata.

Ove accadono errori di compilazione, la bolletta verrà annullata e sostituita da altra riportante gli elementi corretti.

L’annullamento verrà opportunamente evidenziato nel tabulato riepilogativo delle quietanze emesse.

Articolo 10 – ordinativi d’incasso inestinti alla fine dell’esercizio.

Gli ordinativi d’incasso inestinti entro il 31 dicembre dell’esercizio di competenza non debbono essere più riscossi e sono restituiti all’Agenzia entro il 10 gennaio dell’anno successivo.
Articolo 11 - Pagamenti

1. Il Tesoriere effettua i pagamenti in base a mandati individuali o collettivi, ordini di accre​ditamento, domiciliazione, ruoli o elenchi di spesa fissa e nei limiti dei fondi stanziati nei singoli capitoli di bilancio di previsione tenendo conto delle suc​cessive variazioni e degli storni autorizzati ai sensi delle vigenti norme di contabilità.

2. I titoli di spesa di cui al comma precedente devono essere accompagnati da un elenco in doppio. 
3. Il Tesoriere non deve dar corso al paga​mento di alcun mandato sul quale non sia fat​ta menzione dell’atto, debitamente esecutivo in base al quale viene emesso.

4. Il Tesoriere non dove dare corso al paga​mento di titoli non completi in ogni loro parte o sui quali risultassero abrasioni, cancellature o discordanze fra l'importo scritto in lettere e quello in cifre. I titoli irregolari sono restituiti all’Agenzia per le occorrenti rettifiche alle quali dovrà provvedersi in modo da lasciare visibili le scritture preesistenti e mediante convalida datata e sottoscritta dalle persone autorizzate a firmare gli ordinativi di pagamento.

5. I titoli di spesa devono essere posti in paga​mento di norma il secondo giorno dalla data di consegna presso la Tesoreria.

6. Quando siano disposte aperture di credito a favore di funzionari delegati ai sensi dell'art. 57 della L.R. 6.9.2001, n. 34 trovano applica​zione le disposizioni di cui al presente capitolato ed il Tesoriere terrà scritture ana​litiche relative a ciascun "Funzionario Delega​to".

7. Per gli Economi-Cassieri saranno disposte aperture di credito su indicazione del Responsabile del Servizio Finanziario, anche nelle sedi decentrate dell’Ente, ed alle stesse condizioni del conto di tesoreria.

8. I mandati devono contenere le seguenti indicazioni:

a) il numero progressivo del mandato per esercizio finanziario;

b) la data di emissione;

c) identificazione dei beneficiari e loro eventuali procuratori, con indicazione di cognome, nome, luogo e data di nascita per le persone fisiche e ragione sociale o esatta deno​minazione per le persone giuridiche ed enti pubblici nonché, ove richiesto, il relativo codice fiscale o la partita I.V.A.;

d) l’ammontare della somma dovuta e la scadenza, qualora sia prevista dalla legge o sia stata concordata con il creditore; in caso di discor​danza sarà ammessa, a discarico del Tesoriere la somma minore;

e) la causale e gli estremi dell’atto esecutivo che legittima l’erogazione della spesa;

f) le eventuali modalità agevolative di pagamento se richieste dal creditore;

h) la somma stanziata nel capitolo medesimo, la parte già disposta e quella che rimane tuttora disponibile.

10.
L’Agenzia si impegna a riportare su tutti i documenti di cassa l’annotazione indicante se l’operazione di cui trattasi è soggetta a bollo ordinario di quietanza oppure è esente.

Articolo 10 - Modalità di estinzione dei mandati di pagamento

1. L’estinzione dei mandati da parte del Tesoriere, avviene nel rispetto della legge e se​condo le indicazioni fornite dall’Ente, con assunzione di responsabilità da parte del Tesoriere, che ne risponde con tutto il proprio patrimonio sia nei confronti dell’Ente sia dei terzi creditori in ordine alla regolarità delle ope​razioni di pagamento eseguite. 

2. A tal fine, il Tesoriere è responsabile:

a. dell’esatta osservanza delle modalità di pagamento prescritte dall’Ente sui man​dati stessi;

b. dell’autenticità della firma del sottoscrittore; a tale fine saranno inviati al Tesoriere gli autografi del dirigente/ funzionari individuati;

c. della regolarità delle quietanze e dell’esatta identificazione dei firmatari.

3. Il Tesoriere annota gli estremi della quietanza direttamente sul mandato o su docu​menta​zione meccanografica da consegnare all’Ente, unitamente ai mandati pagati, in alle​gato al proprio rendiconto.
4. I titoli di spesa sono estinti dal Tesoriere, con una delle seguenti modalità:

a) versamento in contanti, a firma diretta di quietanza del creditore o dei creditori sul man​dato o ruolo o elenco o, su appositi moduli pre​disposti dal Tesoriere e da allegare ai titoli di spesa. 
b) accreditamento in c/c postale a nome del creditore o dei creditori;

c) commutazione in assegno cir​colare non trasferibile a favore del creditore o dei creditori, da spedirsi agli stessi a mezzo rac​comandata:

d) commutazione in reversale di versamen​to a favore dell’Ente stesso per le ritenute a qualunque titolo effettuate sui pagamenti;

e) accreditamento in c/c bancario, se espressamente richiesto dal creditore o dai cre​ditori interessati;

f) assegno postale localizzato.

5.  A comprova dei pagamenti effettuati con le suddette modalità ed in sostituzione della quietanza del creditore, la Banca provvederà ad annotare sul relativo ordinativo gli estremi dell’operazione di accreditamento o di commutazione o ad allegare la documentazione comprovante l’eseguito pagamento, ad apporre il timbro “pagato” e la propria firma. 

6. per gli ordinativi di pagamento estinti a mezzo assegno circolare “non trasferibile” l’effettivo pagamento  si considera accertato con  la ricezione della relativa cartolina di ritorno  o con altra documentazione equipollente. Per il pagamento dei titoli di spesa a favore di Enti obbligati alla tenuta dei bollettari, la quietanza valida da unire a corredo degli ordinativi è soltanto quella staccata dai bollettari degli enti stessi, sottoscritta dal relativo cassiere Nel caso che l’Ente beneficiario richieda l’esecuzione del pagamento mediante versamento in c/c postale intesto allo stesso,ai sensi delle disposizioni di legge in materia, sarà considerata valida quietanza la relativa ricevuta postale.
7. Per tutti i pagamenti di cui alle lettere b), c), e) ed f) del quinto comma saranno a carico dei beneficiari le spese per la spedizione a mezzo raccomandata di assegni circolari da inviare al domicilio del beneficiario medesimo, le spese relative all'ac​creditamento in c.c. bancario intrattenuto con azienda di credito diversa dal Tesoriere e le spe​se sostenute per l'accreditamento sul conto cor​rente postale, ad esclusione dei mandati intestati ad Enti Pubblici o ad erogatori di pubblici servizi (Enel, Telecom, ecc) .
8. Nel caso di restituzione all’Ente dei documenti di pagamento di cui alle lettere b) - c) – e) ed f) perché il beneficiario o i beneficiari risultano sconosciuti, deceduti, irreperibili, o comunque, per qualsiasi altra causa, in attesa di conoscere i dati e le modalità esatte per effet​tuare il pagamento o in attesa che gli eredi pro​ducano i documenti richiesti dalla legge per acquisire il diritto alla riscossione, gli stessi titoli sono commutati in reversale di incasso a favore dell’Ente da emettersi su apposito capitolo delle partite di giro e i fondi sono tenu​ti a disposizione del creditore o dei creditori che saranno accertati
9. Gli assegni o le altre disposizioni non reca​pitati per qualsiasi motivo devono essere tra​smessi all'Ufficio di Ragioneria appena in pos​sesso dell’Istituto Tesoriere.

10. In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione degli assegni circolari N.T. spediti, la Banca procederà, a spese del richiedente, a disporre eventuali ricerche per accertare la riscossione e/o richiedere i relativi duplicati.

11. Il cassiere è tenuto a pagare, anche in mancanza del relativo ordinativo, le spese obbligatorie, indilazionabili e scadute, riguardanti imposte ed altre somme per le quali sia prevista l’anticipazione da norme di legge. In tali casi il cassiere dovrà chiedere immediatamente l’emissione del relativo ordinativo a copertura.

12. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Tesoriere provvede ad estinguere tutti i mandati emessi, commutando quelli inestinti in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore semprechè siano ritenuti di riscossione certa. Gli ordinativi di pagamento così estinti debbono essere muniti della dichiarazione di commutazione in luogo delle quietanza del creditore e si considerano titoli pagati agli effetti del rendiconto generale dell’Agenzia.

13. Gli ordinativi di pagamento individuali o collettivi, totalmente o parzialmente inestinti entro il 31 dicembre dell’esercizio in cui sono stati emessi, per i quali non sia stata disposta la commutazione di cui al comma precedente, sono restituiti entro il 10 gennaio successivo dal Tesoriere per la riduzione o l’annullamento.

Articolo 11 - Modalità di estinzione dei mandati di pagamento del personale

1. Il pagamento delle competenze al personale ALSIA avverrà con le seguenti modalità:

a) gli stipendi e le altre competenze fisse mensili dovranno essere corrisposti il giorno 27 di ciascun mese se lavorativo per le aziende di credito ovvero il giorno lavorativo imme​diatamente precedente, salvo diversa indica​zione;

b) il Tesoriere è tenuto a rico​noscere la valuta corrispondente al primo gior​no di pagamento.

c) l'Ufficio di Ragioneria fornirà appositi elenchi del personale con le indicazione delle modalità di pagamento richieste dallo stesso.

2. Per i pagamenti da effettuarsi in favore del personale dipendente il Tesoriere si ob​bliga ad offrire le migliori condizioni di c/c bancario, oltre alla gratuità dell’operazione di ac​credito, anche presso altre Banche diverse dall’Istituto Tesoriere o Uffici Postali anche fuori piazza.
3. E’ data facoltà al dipendente di richiedere il pagamento in contanti. In tal caso il Tesoriere deve corrispondere alla richiesta avvalendosi, in caso di mancata presenza sul territorio di proprio sportello, di altre aziende di credito o di altri tramiti con gratuità dell’operazione .  Oltre all’Ufficio provinciale di Potenza, le sedi periferiche dell’Agenzia sono le seguenti: U.T. Genzano, U.T. Policoro, U.T. Scanzano,  U.T. Tricarico,U.T Lagopesole, A.A.S.D Baderta delle Murgine di Aliano, A.A.S.D. Bosco Galdo di Villa D’Agri, A.A.S.D. Gaudiano di lavello, A.A.S.D. Incoronata di Melfi, A.A.S.D. Pantanello di Metaponto, A.A.S.D. Pantano di Pignola, A.A.S.D. Pollino di Rotonda. 

4. Per la riscossione in contanti l’Istituto Bancario renderà possibile il pagamento a mezzo di apposito sportello.

5. Per i versamenti di cessione del quinto dello stipendio, pignoramento sulle competenze, quote sindacali, premi assicurativi e qualsiasi altra trattenuta sullo stipendio, il Tesoriere non applicherà commissione alcuna.

Articolo 12 - Firme autorizzate

1. L’ente provvederà tempestivamente a comunicare al Tesoriere le generalità del personale autorizzato a firmare gli ordini di riscos​sione, i mandati di pagamento, gli ordini di accreditamento ed i ruoli di spesa fissa. 
2. Analogamente si procederà per i conti acce​si a Funzionari Delegati ed Economi.

Articolo 13 - Bilancio preventivo

1. Al Tesoriere viene trasmessa una copia del bilancio preventivo approvato e copia di tutti gli atti amministrativi che comportino variazioni allo stesso bilancio.

2. L’Ente, effettuata la chiusura d’esercizio, trasmette al Tesoriere gli elenchi dei residui con i relativi importi, distintamente per ciascun capitolo.

Articolo 14 - Conto riassuntivo del movimento di cassa

1. Il Tesoriere ha l'obbligo di tenere al corren​te e custodire il conto di cassa, costituito dal normale partitario di conto corrente ordinario comprendente tutte le operazioni di riscossione e pagamento con distinte contabilizzazioni del conto competenza e del conto residui, al fine di accertare in ogni momento la situazione di ogni capitolo di bilancio.

2. Le aperture di credito a favore di funziona​ri delegati sono contabilizzate con separate scritture.

Articolo 15 - Comunicazioni periodiche - Reclami

1. Il Tesoriere è tenuto a trasmettere giornal​mente all’Ente, con apposito modulo, l'elenco analitico delle riscossioni e dei pagamen​ti eseguiti con l'indicazione delle valute attri​buite alle singole operazioni. Tale elenco dovrà riportare, alla chiusura delle operazioni giorna​liere, l'entità del fondo o deficit di cassa sussi​stente.

2. Il Tesoriere deve inviare mensilmente all'Ente la situazione di cassa con l'elenco degli ordini di riscossione non eseguiti e dei titoli di pagamento non estinti con l’indicazione degli incassi provvisori non contabilizzati dall’Ente.

3. L'Ente è tenuto a segnalare tempestiva​mente al Tesoriere gli eventuali reclami in ordi​ne allo svolgimento del servizio.

Articolo 16 - Resa del Conto Finanziario
1. Il Tesoriere, al termine di tre mesi successivi alla chiusura dell’esercizio o , comunque, entro due mesi dalla data di cessazione del servizio,  rende all’Ente il “Conto del Tesoriere”,  nel quale sono riportati i seguenti dati :

a) La giacenza di cassa o l’eventuale credito per deficit di cassa all’inizio dell’esercizio;

b) Le riscossioni effettuate nell’esercizio in conto competenza e in conto residui;

c) I pagamenti effettuati nell’esercizio in conto competenza e in conto residui;

d) La giacenza di cassa o l’eventuale credito per deficit di cassa alla fine  dell’esercizio

Inoltre, il suddetto Conto dovrà essere corredato:

a) degli ordinativi di incasso e i mandati di pagamento;

b) delle relative quietanze originali rilasciate a fronte degli ordinativi di riscossione e di pa​gamento o, in sostituzione dei documenti meccanografici contenenti gli estremi delle me​desime.

1. I mandati di pagamento dovranno essere elencati e distinti per capitoli di bilancio. L’Ente darà al Tesoriere ricevuta del conto consuntivo e dei documenti allegati, salvo a far pervenire ad esso nei modi di legge la relativa declaratoria di discarico.

2. L’azione di resa del conto si prescrive, per effetto dell’art. 2946 del Codice Civile, con il decorso di dieci anni dalla data in cui il Cassiere è obbligato a rendere il Conto.

3. Il conto del tesoriere è sottoposto al visto di parificazione da parte dell’Ufficio finanziario ed all’approvazione dell’organo dell’Ente avente la rappresentanza legale.

Articolo 17 - Verifiche ed ispezioni

1. Con periodicità almeno trimestrale, l'Ufficio finanziario e l’organo di revisione hanno diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e dei valori dati in custodia e, comunque,  si riservano il diritto di effettuare verifiche straordinarie.

2. Il Tesoriere deve allo scopo esibire, ad ogni richiesta, i registri e tutte le carte contabili relative alla gestione della Tesoreria.

Articolo 18 - Anticipazioni di Tesoreria

1. Il Tesoriere, su richiesta dell'Ente  corredata dalla deliberazione del rappresentante legale,  è tenuto a concedere anticipazioni di Tesoreria per un importo non eccedente due dodicesimi (l’ammontare bimestrale delle quote) delle entrate iscritte in bilancio al titolo 2° e limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa. 
2. L’Ente prevede in bilancio gli stanziamenti necessari per l'utilizzo e il rimborso dell'anticipazione, nonché per il pagamento degli interessi nella misura di tasso contrattualmente stabilita, sulle somme che ritiene di utilizzare.

3. Le anticipazioni dovranno essere estin​te, comunque, nell’esercizio finanziario in cui sono contrat​te.

4. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del Servizio il Tesoriere subentrante estingue immediatamente l'esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni di Tesoreria, ed assume tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell'interesse dell’Ente.

Articolo 19 - Registrazione e spese

Le spese di contratto e quelle fiscali inerenti e conseguenti la convenzione sono a carico dell’Istituto di credito aggiudicatario del servizio di Tesoreria.

Articolo 20 - Responsabilità

1. L’ALSIA non potrà essere citata in giudizio dal creditore del mandato, estinto dal Tesoriere con assegno circolare non trasferibile e tra​smesso al credi​tore stesso, per l’eventuale prescrizione dell’assegno o qualun​que altro motivo connesso con la circo​lazione dello stesso.

2. L’importo dell’assegno prescritto o non incassato, per irreperibilità o altra causa, del bene​ficiario, dovrà essere riaccreditato all’Ente dal Tesoriere.

3. Il Tesoriere, a richiesta di parte, sarà tenuto a documentare l’effettuato incasso dell’assegno cir​colare da parte del creditore beneficiario del mandato, mediante esibizione della fotocopia dell’assegno estinto. Eventuali spese saranno poste a carico del ri​chiedente.

Articolo 21 - danni

1. Per eventuali danni causati all’Ente o a terzi il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio.

Articolo 22 - Disposizioni varie

1. Per tutto quanto non previsto dal presen​te capitolato si applicano le norme di cui alla Legge Regionale 6.9.2001, n. 34, concernente il Nuovo ordinamento contabile della Regione Basilicata; le nor​me sul sistema di Tesoreria unica di cui alla legge 29.10.1984, n. 720 e relativi decreti di attuazione nonché tutte le altre disposizioni legislative e regolamentari statali e regiona​li attinenti la materia del servizio vigenti o che venissero emanate nel corso della gestio​ne.

Articolo 23 – risoluzione anticipata della convenzione.

Il contratto di Tesoreria verrà a risolversi di diritto ai sensi dell’art.1456 del Codice Civile al verificarsi di una delle seguenti circostanze di fatto:

· Violazione delle disposizioni di legge, dei regolamenti, del capitolato e degli atti aventi in genere valore normativo nell’esercizio del servizio di tesoreria nonché inosservanza ripetuta, constatata dalle norme di conduzione dello stesso;

L’Agenzia, pertanto avrà la facoltà di risolvere il contratto di tesoreria, dandone comunicazione al cassiere mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Articolo 24- Domicilio

1. Ad ogni effetto del contratto, le parti eleggono domicilio rispettivamente:

a) l’ALSIA presso la propria sede in Matera, sita in viale Carlo Levi 

b) il Tesoriere presso la propria sede in ……, sita in via …….., n. …;

2. Siffatta elezione di domicilio è attributiva di giurisdizione e darà diritto di notificarvi tutti gli atti, anche per lettera raccomandata, inerenti all’esecuzione o risoluzione della pre​sente convenzione.
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